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0901-1100 (cc. 157 e 178 del sec. XV; guardie recenti)  · membranaceo; cc. 157 e 178 cartacee,
guardie cartacee  ·  cc. 4 + 220 + 3 (duplicazione cc. 14, 156, 175)  ·  mm 270 × 203.
Fascicolazione: 1 (6), 2-19 (8), 20 (9), 21 (6), 22 (7), 23 (9), 24 (7), 25-28 (8).
Segnatura dei fascicoli: fascicoli numerati in doppia serie sul margine inferiore esterno della prima
carta di ciascuno: la prima serie quasi sbiadita a partire da c. 7r con lettere ζʹ-λγʹ; la seconda serie,
di poco più recente, numerata dall'inizio con lettere αʹ-κηʹ.
Rigatura: Lake I 2 C = Leroy 20 C 1.
Specchio rigato: mm 220×130.
Righe: 35; c. 178 righe 23.
Disposizione del testo: c. 157 su due colonne.
Scrittura e mani: un unico scriba ha vergato l'intero codice in modo molto accurato, con lemmi e
pochi scoli e ha apposto ai margini le scritte "σημ", "ωρ", "γνῶς". Altre mani hanno inserito note di
scarso valore o solo cominciato alcune frasi: c. 18v "ὥσπερ ξένοι χαίροντες" (interrotta qui); c. 32v
"μᾶ διάκονος ὁ ταγου... τὰ ἄνοθεν στέργον καὶ μάρτυρον"; c. 33r "ἄσωτον ἥτις ὡς ἐγὼ θαρῶν"; c.
97r "μὰνὸὴλ ὁ κάρα"; c. 134v "λίπε γυρον· τίκτουσιν καὶ προ τὸν χρόνον" e più sotto "τὸν δάκτυλον
γράφαντα τὸν κεκτιμ(έν)ον τὸν ἀναγινώσκοντα μετευχ...".
Stato di conservazione: pergamena di mediocre qualità, spessa, consumata dall'uso, macchiata
dall'umidità e dalla cera, rosa da tarli, tuttavia con minimo danno per la scrittura. Margini interiori
consumati, spesso rinforzati con strisce cartacee o rifilati; i margini esterni di alcuni fascicoli sono
in tutto o in parte tagliati.
Decorazione: 0901-1000 (semplici linee che separano le omelie e lettere iniziali più grandi tracciate
con tratto sottile con il medesimo inchiostro ferroso con cui è vergato l'intero codice).

Legatura: 1601-1700 (legatura farnesiana ricomposta di recente; sul dorso a lettere dorate
"CHRYSOSTOMI EPISTOLE2).

Storia: a c. IVv: "Chrysostomi homiliae... ultima mutila est de Phariseis qui quaerebant signum
videre". Appartenuto alla biblioteca privata di casa Farnese.
Possessore: Farnese <casa>.

cc. 1r-217v
Autore: Johannes: Chrysostomus <santo; 349-407> (DOC, 2, 1120).
Titolo uniforme: In Matthaeum homiliae, DOC, 2, 1143; CPG 4424; nn. 7-43.
Testo: inc.  acefalo : ἐλθὼν κατ'αὐτῆς (c. 1r), expl.  mutilo : τῶν ἡμερῶν· τῆ ἀνα(στάσει) (c.
217v).
Testo: inc.: (ἀναστρέ)ψει εἰς τὴν οἰκείαν (c. 157r); PG, 57, 376 r. 3 e segg.
Osservazioni: dopo c. 156bis una sola carta tagliata; una mano del sec. XV ha inserito
c. 157, fino alla dossologia dell'omelia 31, diversa dai testi editi; dopo c. 163 a causa
dell'omissione di due carte lacuna nel testo dell'omelia 32 (manca testo corrispondente
all'ed. PG, 57, 384 r. 7-388 r. 1); c. 176v è stata inserita da una mano del sec. XV per
colmare una lacuna nell'omelia 35 (testo inserito corrispondente all'ed. PG, 57, 406 r.
41-409 r. 2).
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Fondo: Manoscritti.
Lingue: Greco classico (fino al 1453) (cc. 1r-217v).
Codici di contenuto: opera religiosa.
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